
L’INTERVISTA.È uno degli ex di turno: «Per me ci sono tante motivazioni, una partita a cui tengo»

Gobbicoltivaunsogno
«BatterelaFiorentina»
Ildifensorecerca ilriscattodopo l’errore conl’Inter
«Quelretropassaggio mi hafatto perdereilsonno
ma ora penso solo alla Viola, sarà un match durissimo»

Duenodi: Castro eFloroFlores.
Unorichiesto dal Torino, l'altro
desiderioforte delBari. Il
cerchiodelmercato delChievo
sistastringendo col passare
deigiorni.AVeronello ieri il
direttoresportivo Luca
Nemberharicevuto nelsuo
ufficiopocoprima di
mezzogiornoFerdinando
Cosentino,agentediCastro,
perdelineareun quadro di

massimadiuno scenarioche
prestopotrebbeesserepiù chiaro.
IlTorino èpartitoda unabasedi
cinquemilioni,senza però andare
oltreesenza unsuccessivo
contattocol Chievoche, dall'altra
partedeltavolo,ènelle condizioni
idealiper dettarele sue condizioni
perchésarebbe felicissimodi
tenersiil giocatore.«Vediamose
riusciamoa sbloccare la
trattativa,sono fiducioso», le

parolediCosentino,possibilista
sulpassaggio diCastro alToroche
peròdeveper forza rilanciare
altrimentituttofiniràinuna bolla
disapone.Il Chievo potrebbe
ancherifiutaresette milioni,
metterequindiinpreventivo
qualchesacrificioetenersi
Castro.Conottol'affareinvece
sarebbefatto. Laprossima mossa
oraspettaal Toro,spinto anche
dallepressionidiMihajlovic cheha
datempomesso Castroincima
allesuepreferenze. Moltodefilata
invecela Roma, chesista
indirizzandoverso altri obiettivi.
AlChievononresta cheaspettare.
Lasocietànelfrattempo sta
valutandola propostadelBari, alla
ricercadiun attaccantediqualità
perscalare posizioni inSerieBe
lottarefino infondo per la
promozione.

IldiesseSean Soglianonei primi
giornidell'annohaincontrato
Nembera Veronello per
sistemaregli ultimidettagli per il
passaggioa BaridiParigini ma
soprattuttoper avereFloro
Flores,cheinSerieBdirichieste
nehaparecchie.Allegiuste
condizioni ilChievo potrebbe
cedereil suo quartoattaccante e
prendereunsostituto negliultimi
giornidimercato.Sicuro partente
Jallow,al Trapaniinprestito con
riscattoecontroriscatto A.D.P.

ChievoVerona
Nellacasa deigialloblù

CALCIOACINQUEMSP.È ripartitoilcampionatodopolasosta perlefestivitànatalizie. Che sorpresanel gironeA diA1

CadelaTrinacria,saleinvettailRi.Av.El
Corvinulin testanelB
mentrein A2 il Maidire mai
siarrendeconilCorner Bar
Fafesta ilSona Nazione

Alessandro De Pietro

Vuole ritrovare in fretta il
Chievo perduto. Smarrito
con l'Atalanta, sfortunato a
Firenze, rimasto a metà stra-
da a San Siro con l'Inter. Mas-
simo Gobbi ha masticato
amaro in questi giorni, per-
ché la tesi delle sconfitte fisio-
logiche d'altronde non regge
più. «Ultimamente ci sono
mancate intensità, cattiveria,
voglia di portare a casa la par-
tita e difficoltà nel gestirle»,
la diagnosi di Gobbi ieri a Ve-
ronello, in attesa di una cura
veloce perché la Fiorentina è
alle porte e l'avversario di sa-
bato è piuttosto pericoloso.
La Viola richiama anche il ri-
cordo di quattro anni della vi-
ta di Gobbi, protagonista an-
che in Champions con gli
amici Dainelli e Gamberini
con cui s'è nuovamente unito
al Chievo. «Un periodo bellis-
simo della mia carriera, ma
quelli sono il passato e a me
adesso interessa solo ed esclu-
sivamente il presente. Soprat-
tutto dopo un periodo così,
senza raccogliere risultati»,
l'idea di Gobbi, che domeni-
ca mattina s'è alzato con qual-
che ora di sonno in meno do-
po l'errore al Mezza contro
l'Inter, con quel retropassag-
gio che ha propiziato il gol
del 3-1 di Eder. «Questi sono
gli errori che non ti fanno
prender sonno e così è sta-
to», racconta Gobbi, che in
campo c'è andato tre volte in
sei giorni, anche se non al me-
glio dopo aver appena recupe-
rato dalla frattura ad una co-
stola subita in allenamento,
per di più senza poter saltare
un minuto per l'assenza di
Cacciatore e di tanti centro-
campisti.

SCOGLIO ALTISSIMO. Trovare

la Fiorentina carica a mille
dopo aver battuto la Juven-
tus non è certo un bell'affare,
anche se mancherà Kalinic.
«Sappiamo che ci aspetta
una partita difficilissima, lo-
ro avranno un grandissimo
entusiasmo e motivazioni in
più che sabato anche noi pe-
rò dovremo avere», l'avverti-
mento di Gobbi, che contro
la sua Fiorentina ha perso 10
volte su 17 confronti diretti
vincendone appena due. Il
primo grazie ad un gol di
Mauro Esposito quand'era al
Cagliari, il secondo col colpo
di testa di Costa il 6 gennaio
di due anni fa ai tempi del
Parma. Gobbi cerca risposte,
certamente non scuse: «Non
siamo certo calati in queste
tre partite perché non aveva-
mo a disposizione certi gioca-
tori, la nostra forza è sempre
stata nel collettivo e spesso
chi è entrato ha fatto addirit-
tura meglio degli altri. Succe-
de durante la stagione di ave-
re momenti come questi,
qualche scivolone ci può sta-

re anche se alla fine perdere
ti fa sempre arrabbiare parec-
chio. Con l'Atalanta l'abbia-
mo archiviata velocemente
perché in campo non c'erava-
mo nemmeno, con l'Inter pe-
rò potevamo e dovevamo fa-
re meglio. Eravamo persino
in vantaggio, ma anche quan-
do ci hanno raggiunti doveva-
mo avere la lucidità di riusci-
re a difendere il risultato fino
in fondo. Già con la Fiorenti-
na dovremo dimostrare di es-
serci lasciati tutto alle spal-
le».

LUNGAVITA.Gobbi vuole pre-
sentarsi davanti alla Fiorenti-
na con la faccia migliore pos-
sibile, ormai vicinissimo al
rinnovo di contratto e ad assi-
curarsi almeno un'altra sta-
gione a Veronello. «Poter bat-
tere la Fiorentina per me è an-
che un motivo d'orgoglio per-
sonale, è una partita a cui ten-
go molto. Del mio contratto
parleremo fra un po', quando
mi incontrerò con la dirigen-
za. Da parte mia c'è tutta l'in-
tenzione di restare al Chievo.
Ma il campo viene prima di
tutto adesso», le parole di
Gobbi che valgono quasi co-
me una firma anticipata. Le
sue gambe d'altronde conti-
nuano a reggere alla grande i
ritmi della Serie A, sempre
fra i migliori la domenica e
sempre fra i primi quando il
preparatore atletico Roberto
De Bellis accende il suo com-
puter e legge i dati prodotti
da ciascun giocatore. Gobbi
non è sorpreso: «I moderni
metodi di allenamento e la
cura dei particolari giorno do-
po giorno hanno allungato la
vita sportiva di un atleta. La
cura dei particolari in questi
casi può fare molto. E tutto
viene di conseguenza. Credo
di correre addirittura più
adesso che dieci anni fa». •

IlTorostringeperCastro
FloroFloresversoilBari?

Finalmente in campo. È ri-
partito dopo la lunga pausa
per le festività natalizie il
campionato di calcio a cin-
que Msp con parecchie sor-
prese anche nelle zone alte
delle classifica. Nel girone A
della Serie A1 battuta d’arre-
sto per la Trinacria che dopo
il pareggio contro il Blue
Moons scende in seconda po-
sizione, raggiunta dal Vr 91
Elio Porte Blindate vincente

dieci a cinque nel big match
contro il Noi Team Elettrola-
ser. Rimane in testa da solo il
Ri.Av.El. che ha dovuto suda-
re per battere quattro a tre
un agguerrito GF Store Val-
polichellas, nella zona bassa
pareggio tra Sandrà e Sam-
pierdarenese e successo
d’oro per i Polemici contro
l’Alpo Club, battuto cinque a
quattro e superato in gradua-
toria. Nel gruppo B il sei a tre
rifilato alla Pizzeria Vecchia
Rama conferma la leader-
ship del Corvinul Hunedoa-
ra, ma a soli due punti dalla
vetta c’è sempre il Colletta Vi-
gasio che si è sbarazzato sen-

za problemi dell’Ikikos supe-
rando la Libreria Terza Pagi-
na, sconfitta a sorpresa cin-
que a tre dagli Arditi. Infine
il THC ha strapazzato sette a
zero il malcapitato Dorial. In
A2 nel girone A sfuma il so-
gno del Mai Dire Mai di ag-
ganciare la capolista Corner
Bar, dopo essere stata battu-
ta nello scontro al vertice per
quattro a uno e vedere così i
primi scappare a più sei pun-
ti. Il terzo posto è nelle mani
della riposante Kubitek, al
quarto sale la Prati-Servizi
Calore dopo il sei a uno ai Go-
derecci. Rallenta l’Ekostar
sconfitta dagli East Green

Boots, mentre le Riserve han-
no battuto l’ultimo Atletic
Big Babol, lasciandogli po-
che speranze di salvezza.

Continua la supremazia
dell’Heart of Verona nel grup-
po 2 dopo l’ennesimo succes-
so contro il Bure Doc, con
l’Ospedaletto ora ancora più
lontano dopo il deludente
due a due contro i 7 Nani. Sa-
le in classifica la Scaligera do-
po il sette a cinq ue con il
Real Pearà, infine il Terzo
Tempo ha ottenuto una vitto-
ria scaccia crisi con il Tecno-
casa Santa Lucia sempre ulti-
mo. Pioggia di reti nel terzo
girone con le vittorie per die-
ci a uno della Busa sull’Avis
Unitede e dieci a otto dei
Bomboneros sui Baloos è ter-
minata dieci a otto. Si ferma-
no i Legionari battuti dall’Ei

Team Giardino Dei Sapori,
mentre l’AC Ghè che ha già
un piede in B dopo la nuova
sconfitta contro i Reduci.
Non si ferma la cavalcata del
Momento Zero nel D, sem-
pre in testa dopo il successo
sui ragazzi dell’Iron, mentre
si staccano i Red Devils scon-
fitti a sorpresa dalla New
Team. Prosegue il buon mo-
mento del Sona Nazione che
festeggia i tre punti imitato
dall’Huracan Casotti alla sua
prima vittoria stagionale. In
Serie B l’unica sorpresa al ver-
tice è nel gruppo A dove lo
Spartak Augusta batte e rag-
giunge in vetta il Ctrl-V, men-
tre SM Futsal, Quartopiano e
Mdm San Martino che man-
tengono saldamente le redini
dei gironi B, C e D del torneo
cadetto. •L.MAZ.

MassimoGobbi

MassimoGobbi in coperturasu Tello nella garad’andata conla Fiorentina FOTO EXPRESS

Ilpensierodi Gobbinon va
soloallaFiorentina,
guardamolto più inlà.Aun
gironediritorno con
qualcheincognita perché
ilChievo non avràpiù il
vantaggiodiinizio
stagionedi una rosa
rimastaintatta rispetto a
tuttelealtrecheperòfino
agennaio hanno avuto
tuttoil tempodi colmare il
gap.«Il ritornoè sempre
piùcomplicato perché le
squadresi rinforzanoe
tuttetendonoa dare
qualcosainpiù.Non credo
cheperilresto sia
cambiatoqualcosa,
piuttostoè importante
cheilfattodi conoscerci
moltobene debba tornare
adessereun vantaggio.
Nell'ultimoperiodo
purtroppoabbiamo perso
lanostra forzadigruppo e
giocatopartite incuiperla
veritànon possiamo
rispecchiarci»,evidenzia
Gobbi,anche lui
desiderosodi staccaredal
Chievol'etichetta di
semplicesocietà di
periferiachenon può
averealtreaspirazioni che
lasalvezza, sensazioniche
Gobbiha vissutonelle
primeesperienze dellasua
carrierafraTreviso e
Albinoleffe.«Non è
semplicecambiare
dimensione»,ammette
Gobbi,«non è facileperil
passatoe perl'ambiente
cheti circonda,ma
abbiamogià dimostrato di
saperandare oltre certi
traguardiminimi. IlChievo
èformatoda giocatori che
sonoinSerieAdatanti
annie inquesto
campionatoci stannoalla
grande.I mezzi liabbiamo,
quelche serveadesso è
soprattuttotornare quelli
diprima e giocaredi nuovo
comesappiamo». A.D.P.

Ilritorno

IlTorino bussa allaporta delChievoperavereCastro

Tempodi mercato

Proseguelapreparazionedei
gialloblùaVeronelloin vista
dellasfidadisabato alle18
controlaFiorentina.Ierimister
RolandoMaran,dopo

un’attivazionefisicaa secco,ha
fattosvolgereun allenamento
basatosu unaseriedi lavori
tattici in camposia offensiviche
difensiviper concluderepoicon

unapartitaa70 metri. Oggila
squadrasi ritroverà peruna
nuovaseduta coninizio
semprealle12e chesi
svolgeràaporte chiuse

Sabato21
ilcalciod’inizio

alle18

IlRi.Av.El ha battutoilValpolichellas e ha difeso ilprimato
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